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Nelle grandi manifestazioni unità di popolo per la democrazia e per il rinnovamento 

Lama a Bologna: non promesse 
ma un piano di cose da fare 

Decine di migliaia di operai, giovani, donne si sono riuniti in piazza Maggiore - Delegazioni dal Giappone, Eritrea, Iran, Pa­
lestina e del CUT cileno • Solidarietà con i lavoratori della polizia - La difesa della democrazia e la lotta alla violenza 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA - In una giornata quasi autunnale decine di migliaia di lavoratori, donne, pen­
sionati, giovani di Bologna hanno festeggiato il primo maggio partecipando uniti alla ma­
nifestazione in piazza Maggiore con il segretario generale della Federazione Cgil-Cisl Uil 
Luciano Lama, La l'olla assiepata limilo le vie del centro applaudiva il passando in cortei» 
degli operai delle fabbriche (Ducati. 
sessanta comuni della provincia, de 

Weber, Turolla Plessov. GD, ecc ) dei gonfaloni dei 
rapp>e»entaiUi il comitato per la niornia e 

ta to di po..z>a. uh 

Sveglia all'alba poi tutti 
a Portella della Ginestra 

Una eccezionale giornata di festa e di lotta — Per la prima volta un 1. maggio unitario — Il ri­
cordo della strage — I discorsi di Rossitto, Mario Cervi e di un operaio della FIAT Mirafiori 

Dal nostro inviato 
PORTKLLA DULI.A GINM 
STRA — Arrivarci e stufi 
fiua.il un'impresa lui dal!»1 

primi-Mine or" della domi-m 
fa la ntr.cla che salo per Pia 
na citali Albanesi. uno dei 
Cenni... del triangolo 10.-.-0 
(San Cipurello e San Giusep­
pe .Iato odilo »li altri due» 
e> a .et'ei 1.mente intanata eli 
a i i ' o e pu! mans B indine ios 
he ai tme.stnm, tutt i verso la 
identica meta Non boi io -\n 
cura le 8.H0 e Piana e già da 
'(•iirid in lermen'i). sviali.ita 
dalle note <lclla banda musi-
« rie 

L'afflusso e cominciato: al­
le 1,01 te del p-ie.-e. la 
.ungi . mteiiihnabile colon­
na che arranca si blocca e 
i giovani «"onmagni, fazzolet-
!(• IO.-,M) al <ol!o. non perdo­
no tempo per vendere «onti-
11.ua di copie dell'I/iuta. L":m-
l),itto eon Piana. tiadizionale 
luogo di coiiicntlamento, e 
immediato .sono ni a centi­
naia in attesa davanti alla 
Ca.sa de! popolo e il corteo 
ti iniro.ua a vi.->ta d'occhio. 
centinaia di bandiere, in te 
Ma 1 gonfaloni dei Comuni 
«Iella zona, del Comune e del 
la P io . moia di Palermo, i 
sindaci, le delega/ioni dei 
pattiti ul PCI rappresenta­
to da O-chetto della Dire 

zione. Parisi secretano re»io-
nalei. dei concedi di fabbri 
ca del nord (Alfa Romeo 
Fiat Mirafior.L la FLM. .! 
Presidente de'.l'ARS De P i 
squale 

E questo è solo il primo 
atto della giornata di testa 
e di lotta del 1 mast io a 
PoiU'llu della Gme-aia. .1 tren 
fauni dalla infame .strage. Un 
primo mangio celebrato per 
la prima volta unitatiamen 
te «Lille ti e grandi Confede­
razioni sindacali CGILCISL-
UIL Oggi, come allora, e 
giorno di lesta, il clima di 
entusiasmo non sembri irri­
verenza verso 1 martiti del 
'47: gli sloeans. le parole d'or­
dine s c i o piene della ocn-a-
pev olezza che, dc,),> t.i'i'o 
tempo, il sangue non è sta­
to versato mva-in II e jr teo 
si incunea tra le viu-cze. dai 
balconi si saluta, da r-otto 
si n-ponde ton il lancio di 
garolaiu rossi portati m un 
grande cesto da ragazze. Por­
tella della Ginestra dista da 
Piana almeno 3 chilometri: 
la strad.i ora e asfaltata. pri­
ma era di pietra e polvere. 
e si percorreva a dorso di 
mulo. Il corteo si lerma al­
l'uscita del pae.se. la banda 
riavvolgo gli strumenti, arri­
vano 1 pullman*; ma pochi 
vi salir.ino. «A Portella an­
diamo a piedi ->. si snida m 

coro. Il sole è già caldo, non 
un pizzico d'ombra, oppine 
decine di giovani si lanciano 
in cor.-a cantando, ballando 
la salita non vince 1 più an­
ziani. oggi come allora, a, 
Portella vanno a piedi. 

Nel pianoro di Portella m 
tanto tutto e pronto per ac­
cogliere le migliaia di p"r 
sone «he stanno per g tung" 
re e quando il corteo di Pia­
na e ormai all'ultima curva 
ecco spumare dal la'o oppo­
sto altre bandiere, altri gon­
faloni- seno quelli di San Ci-
pirrellu e San Giuseppe che 
gli vanno incontro: c'è un ab­
braccio. un grande applauso 
sotto la pietra di Nicola Bar­
bato. Molti guardano m su: le 
irte e brulle colline della 
« Pizzuta "> e della « Come­
ta » dominano il vasto spiaz­
zo dove almeno in diecimila 
si riversano per ascoltare il 
comizio, ncv passare la gior­
nata. per ascoltare gli Ame-
ncanta. Da quelle rocce Giu­
liano <cn la sua banda spa­
rò sulla folla festante il 1. 
maggio del '47. caddero in 
11 sotto 1 colpi di mitraglia, 
decine 1 feriti. 

Per primo, parla un operaio 
della Fiat Mirafiori: dice del 
legame profondo che lega la 
classe operaia del nord ai 
contadini del sud e intanto 
la gente dilaga per il Piano­

ro. molti si arrampicano. 
piantano le bandiere Tra la 
folla mescolate numerose de­
legazioni Ce pure un figlio 
di Agostino Cervi. Mano, che 
è venuto appasta da Cam­
peggine. poi par'a Felieiano 
Rossitto. segretario generale 
della Federbraccianti ricci-
da Portella, primo atto della 
strattg.a della tensione, un 
'< pezzo importante della no 
stra storia, del sacrificio dei 
lav cultori ». Scorrono le da­
te: la repressene, i lavorato­
ri morti negli anni dello 
scelb smo, le persecuzioni. 
Melissa. Avola, gli anni cal­
di dai "69 (Piazza Fontana) 
ad oggi. Se siamo andati 
avanti nonostante queste 
drammatiche e dolorose espe­
rienze, ciò signi rici « che nien­
te c'è stato regalato ». 

Quando il comizio finisce. 
il grande spiazzo è un bru­
licare di donne, giovani, in­
tere famiglie. Si mangia, si 
canta, si balla. Sotto il costo­
ne della Pizzuta stanno alcu­
ni agenti e carabinieri, s ino 
di servizio accovacciati alla 
ricerca di un po' d'ombra 
Accettano di buon irrado il 
vino che i contadini e 1 brac -
rionti si sono portati Rf>-
pre.-.-o 

Sergio Sergi 

Festosa celebrazione in Irpinia 
dove iniziò la lotta per la terra 

Sono stati premiati i contadini che trentanni or sono occuparono i primi feudi incolti 
Una forte coscienza antifascista - Migliaia di persone si sono riunite ad Aquilonia 

La manifestazione nelle vie di Napoli 

Sfilano per due ore 
nelle strade di Napoli 

H* - 7 / T Dalla Mostra redazione* 

KAPOLI — M.g'...v.a d. disoccupa:: delle or^anizzaz.oiv. napo 
.« rane ap - .ano ri corteo del I. maggio r.e. vapo .u^o <.*m 
:\»r.o A. r.tmo d: improvvisat: tamburi di latta sc.and.vano 
o slf .r.iiv » Siamo stanchi d: appettare, no vognamo lavora­

re >* P.u :n a. uno str.àc:one con la »*er.:t.i. e Contro il terro-
r .-mo u.i.i.a do: lavoratori > portato da un gruppo di opera:. 
e. cupa va .n tut ta .a larghezza :i corso Umberto I. Ancora 
d..»:'.'... r sa.cario ;'. limito corteo che e svilito per o.tre due 
i t e , g....a;'>. vimpatt i d: giovani e d: ragazze gridavano ir. co­
ro. .<K ora dì òamb.areT governo d: emergenza, moverne po­
polare 

In quest. tre elementi e poss:'o..e r . a^umere .. s.gmiicato 
ixilutto o . .mpggno d. lotia d: questo pr.mo magg.o a Na-
ivi:. t h e t orf.er^o chiaro insieme al carattere *raa.z:ona.e. 
vhe anche questa volta -.1 è r.nnovato, d: festa popolare. Cosi. 
..1 molo r-p. ntaneo ed ordinale m.gha.a e mig.iti a d: lavo-a-
:ei\ . d: e. iaJ .ni . di giovar»- hanno ribadito : nodi d: fondo 
t h e o : ; : sono di fronte al Paese a; qua.i J>: e r.fento anche 
:. segretario del..» Federazione naz:or.ale CGIL. CISL, UIL. 
Maria D.dò r.el eoimz.o conclusivo 

Ed hanno esprt-s.» anche l.i ton»apevolezza che per rea-
..zzare qj;\st. cb.ottlv. v.tali e»corre «ambiare il quadro pò 
ìf .co del p.K ìe. Come h i sottolineato, appaino. Mar.a D.,1o 
quando n.i affermato ohg il movimento riwnd.cat.vo potrà ot­
tenere r .-alitati otv.irrtti .»u*. tei reno de.l'occupazione e del 
Mezzog.orno Nilo m n un governo ohe abbia la volontà e la 
forza ti. ma.n'onere m-i fa*'. g . ,mp-:n: as.-u.it. 

f. de /i. | 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — I lavoratori 
dell'Alta Irpmia hanno «.eie 
brato il I magg.o ad Aqu.to 
ma. il pae.se in cu. M) anni 
la avvenne la prima occupa­
zione delle terre da parte de: 
contadini. E' stata una gran­
de. entusiasmante 2.ornata 
di fe.sta che ha offerto ancora 
una volta l'immagine viva di 
una popolazione decisa a lot­
tare per la rinascita «lei Mez-
g.orno, prr lo .-.viluppo de! 
Pae.-e e la democrazia K' 
stata a ne ne una ulteriore 
smentita a..e <• :«v>. •> .-.x- o.«' 
gtche secondo cui le genti d: 
queste contrade sarebbero fa­
talisticamente rassegnate ad 
un destino di dissrezaz.one 
KX"IO economit-a re.-si p.u ore 
cip t«>a e dr.immitica da una 
fni!.T.»7,one a Liei ' , di e.*odo 
d. m u-v-a 

L i pr. . - i>: i? . i .-..".iir. 1". •..«•> -
combat: -.a tìw et nr na.i e «.t.i 
lina.a d: g.o»ar.i istudenti e . 
distvcupati. opera:, d.p orni- 1 
t: o laureati» e di donne non j 
e .siala .-titanio .. .--eiMio di 
una manifestazione p.enamen- 1 
te r.usc.ta. nx\ na rapprese.: \ 
tato la più convincente te- ' 
-stimomanza del fatto che . ; 
giovani dell'Alta Irpin.a sono ! 
i l : eredi e i continuatori di. ' 
una trad.zione di lo'ta r.pre- . 
sa oggi sulla ba>e d; un prò- < 
s r a m n u a lunso respiro che. ' 
incentrandosi .sjl.a valorizza- , 
z.one della agricoltura, m.ra 1 
a ra - tmire s trut ture econom.- : 

che air .cole e mdiL-tr.al; al , 
line d. narant.re la p.eiia u-.-
l.z/az.or.e di tutte .e r..-or- ' 
se material: e umane. t 

Questa proposta, elaborala ] 
dai sindacati e dal.e for^e ! 
democratiche, tro-.a sempre ', 
p.u larghi condensi tra la gen- 1 
te del.'Alta Irpin.a e la par- ! 
tec.pazione co-si massiccia a.- • 
la festa de! I maggio, d; con , 
tadm.. bracciant.. professor . , 
impiegati, pensionati sta .1 te- • 
stimomare un consenso d. fon j 
do destinato ad alimentare e 1 
a sostenere l'iniz.fltiva 

La giornata del primo ma:- ; 
g;o ad Aquf.oma è im?.ata ! 

alle prime ore della mattina- • 
ta, quando cioè sono convn ' 
ciate a giungere le prime de j 
legazioni dei paesi dell'Alta ' 
Irp.nia (Sant'Ange'o de: Lom | 
bardi. Sant'Andrea d: Conza. | 
Lion., Andretta. U\cedon:a, . 
B..-acc.a, Ouard a de: Lom- ! 
bardi 1 che hanno dato vita 1 
ad un lungo corteo, a capo 1 
del quale c'erano 1 contadi- J 
n: d- Aquilonia co: loro tra ' - ! 
tori e una caratteristica ban- | 
da musicale di Sant'Angelo i 

dei liOmlxirdi. «ompasta di ni-
2AI/. e ranaz'e. «ne ha suo­
nato Bandiera Kos.sa ed altri 
.nn: de: .r .orator. . 11 corteo. 
uopo avere at:raversato le 
I-. ne.pali .strade «lei paese, .s. 
e diretto m « impalma, verso 
l'antico feudo de.i 'agrano 
Zambiglione dove avvenne 
appunto 'a pr.ma or«upazion? 
tì.i parte dei crntad.n: di Aqui­
loni.». ne", 1!»4T. 

Dopo ; .nd r.zzo d. saluto 
de! comptsino Caiabre.se, .sin­
daco d. A,i:i:lo.i.a. del coni 
ninno Mav.rullo. della CGIL 
«': B.-.icc.a e «le. compagno 
Petru7z:el.o. re.-pon.-abile de! 
com.tato di zona CGIL d e -
.'Aita I> i n. i h.» parlato 
il com|X!.T.o Sante Moretti. 
della se-troieria m/ .onale de! 
la Ff\1erhra«.- m". ElzI: ha 
-';-i-.t.tn:T,:e nn'ato t ( :ne :. r. 
f.u:«> d>-..,. CISL .* ic.-tegs a 
:e a-tr.ne :i I ip .nn ar.itar.a 

mente 1! p/imo mairsz.o non 
era s«>!tanto una urave e« 
cezione rispetto a ciò che av-
v.ene in tutt^i Itai.a. n n e 
quanto d. più nejat.vo .si pò 
tesse fare contro 1 .sentimen­
ti unitari e democratici del 
'e popolazioni irpine e la !«> 
ro vo.ontà di lotta per il cani 
b.amento ed ti prozres.-o 

Al termine del discordo de! 
compagno Moretti sono stati 
prem.ati con medaglia d'oro : 
contadini incarcerati nel '47 
per l'occupazione delie ter 
re E' stato appunto conver 
sando con alcuni d: loro, co 
me il compagno GaM.cch.o, 
che sconto 33 me.-.-, d: car te 
re o 1! compagno D: G:ann: 
che ne sconto uno. assieme a 
finti g-ov.uii che abbiamo no 
tuto capire in quali d.tf e ! 
cond.zior.: avvenne .a lot* 1 
contro 2'. a i r a r . nell'Italia 
:xxst bellica 

Cent.r.a:a. inl.tlt . furono il' 
anni d: carcere < onnmnat. a. 
contadini de.l'Al'a Irp.n.a per 
l'occupazione delle terre Le 
'otte — .niziate dopo .1 «1«-
creto Gu lo che as.stanava a: 
«ontadin. l'80 per cen'o dei 
prodotti de.le terre che la 
voravano — dararono fino a. 
lf>.">2 Furono lotte che — co 
me nanno de ' to 1 comparii. 
Qa.12..aie.lo e Antro.o Qua-
ti-ale . qj.tl.. piopr.o m que­
ir.! aim.. „ivi.r.i".ano a ' a co 
struz.one del pirt: to :r. A ta 
Irp.n.a — nar non conforta­
te da votosi surce.s.s: in.zia-
'•.. hanno da 'o ,VA.Ì cosc.enza 
p>',po'are del Mezzoj.omo una 
. 'ore caratterizzazione ant. f i 
-t..'ta e democratica, va.»-
r. f v .-./.a! i^r andare :r.an 
:. .-a. a .-'rada de.ia r.nasc.ta 
*• ctt .).c_'re.-v-o 

Gino Anzalone 

In piazza a Firenze le lotte 
unitarie nei « grandi gruppi » 

Forte tensione democratica contro le provocazioni, gli attentati e la 
violenza - L'intervento di Scheda - Cortei e comizi in tutta la Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — In t.itta la To 
.scana dt\ .ne t decine di mi­
gliaia di lavoratori, di don-te. 
di ziovam hanno «aìiolato le 
piazze !>er partecipare a: co 
ni zi. a: co re i . .i!.e grandi 
iniziative 'in." tri''4 prorr.os 
se dalla Federa 'i0.1 e .-.ndaca 
le CGIL CISL UIL. 

Un.i 2 orna'-a ti. tt. ;ttmo 
manza, di ione ttn.-.cne de 
mocratici. ri. impe-ir.o deci.-o 
d. lotta contro le torze. p i 
les; ed ixculte. die vogliono 
pert.tre 1! paf.-e ne! caa-, 
aprendo v.e per.colo.-e per il 
fa-a.D d \ . ^ .'.'. i ; : n Q J ? 
.-'.t .1 .-vì-t t.-.'t d^. cent ? 
rne s. .»c,no .-vol'i nel e e r t a 
e nei paesi della Toscana. 
nel corso del quali gii orator. 
— di fronte alle provocazio­
ni. agli attentati , agli at t i di 
violenza, come quello alla ra 
scrina « Fadini « di Firenze o 
«1!* Casa del popolo ««Bella 

c:.<o 4> — hanno pre.-er.tato 
-enz.» :nfin?iment. ..a dram-
mat:c.tà della .--.tuazicne. in 
divideandone le cau;e eco-.o 
miche, soc.a... po.itiche, mo 
r.a'.i che la de 'ermmano ed 
.nd.cando la necessità d. u i 
impegno unit-ano e so'.dalt 
riel'a forze .^ir.daral.. so-".«.. 
po'.iticne per u.-c.rne pasitiva-
mente. aifromando cioè 1 prc-
b'eir.i -2ravi.s.s.mi del Pae.-e 

Qjei ta conJ-apev olezza e e 
mer.sa o\anqae — e sta; • 
par;, cola rm^nte .-ottoiinetìta 
nel comizio che Scheda ha 
tenuto in piazza S gnor.a a 
Firenze — assieme aila rom 
b-attività ed alla forza de. la 
voratori e.-pre.s.a anche ne.le 
lotte di questi g.orni .11 parti 
colare in que.la dei grand. 
gruppi. 

Il fatto — ha detto Scheda 
nel corso del comizio — è che 
ci .--ono forze che alimentano 
lo stato di tcn.-ionc per dif­
fondere un sen.se d: .siidacia 

ir. ( :".. »• .iì.pc2 rato t a'".i 
pt-r u t ri'ino'.an.ento demo-
era ".co I tentatn.i d. a£zra 
".tre lo -'.tto d. It.'laKll-1 

.s. <tddt r.^ano propr.o r.el mo 
ir.c.i'o ..1 i :: .:: v.rtu del a 
a / i U l i e ^ i l . i ' a l . a CIv..t- I l .rt .vt ' 
iivor.i'r.L. e t!--r.«K'at .ci".t . 
rodi da si:oz..ere per aare 
de.a .-o.a'io'-.i pa-.tr.e ,»d a. 
« j n . rìt-: prca.e.n. p u .-tetta . 
•. -:.ir...o venendo al petti:.< 

Fleto pt.vl:-- — A.Ì cor.t ..1.-> 
Scneda — 1 lavoratori e le 
.oro orzam/7a7ion: s.r.dac.i.i 
hanno .1 comp.to da un lato 
d: vizi.are perche le ter.-.o 
r.i, fru'to di provocator.e .n. 
z.ative. s.ar.o i-so.ate e re 
sp.r.te e. r.e..o ste.s.-o tempo. 
debbono inter.s.firare l'iniz.a 
Uva. come h.a indicato il Di 
rettivo della Federazione un: 
taria. per .vrappare risultati 
concreti pt-r il nlanc.o della 
occupaz.one. per il lavoro ai 
giovani, alle donne, per il 
Mezzo,:.orno 

il snida 
studenti 

< ne minavano lo slogan «o 
perai, studenti, disoccupati si 
lotta utait. si vince organiz­
zati» Sul palco degli orato 
ri ha preso posto anche .1 
sindaco comoagao Zangher.. 

Innumerevoli le adesioni 
orgaraismi elettivi, associazio 
ni ricreative. ì'ANPI. le forze 
politiche democratiche. 1 rap­
presentanti delle amministra­
zioni locali hanno recato 1' 
loro saluto. A sottolineare 1! 
carattere internazionalista 
della giornata ciano presenti 
una delegazione giapponese 
della città di Osaka, esponen 
ti dei movimenti sindacali e 
di liberazione dell'Eritrea. 1-
ran e Palestina Un telegram 
ma è stato inviato dalle com­
missioni operaie spagnole. Do 
pò l'intervento di Fianchi pe: 
'a Federazione provnciale 
C'gil C'.s!. U.! h.i preso 'a 
parola un esponente delia 
CU.I". e.Una per descnveie 
ìe cond'zaia «1 ammaticne n 
cu. v.ve e lotta oggi per â 
libeita «luci glorioso popò o 
opp'es-o dalla feroce ditta'ti-
la ta.-01.sta dei onera l i . 

Propuo iicliiamando.si al'a 
tragica Situazione del C.le il 
compagno Lama ha e-.o:\l to 
sotto.ineando il valore s"ot. 
co di conquiste irrmunciab.il 
anche nel nostro paese «juili 
la hbt^rtà e la democrazia che 
vanno difese « con un impe­
gno massiccio, determ.nato e 
permanente delle forze popo­
lari ». 

<i Viviano un momento di 
tensione e di pencolo - - na 
detto l'oratoie - dovuto a. 
la m'naccia della disoceupa-
zatie, a.ia politica le.Cssiva 
«iel patii oliato e del governo 
che tu 11 offre prospettive a 
milioni di giovani, donne, di­
soccupati e ola! diffonders. 
senza precedenti della Violtiv 
z.» (omiifio e polifea >. Nd i.-
cordare, peio, 1 success, del 
sndaca to anche in questo 11 
timo anno «sostanziale riift sa 
deila soala mobile e del pò 
tere d'acquisto delle mas-<> 
popolari» contro gii attacchi 
delle fo've t< nserva"".c.. La­
ma ha detto eoe 1 problemi 
economici restano acuti e so­
no necessari mutamenti prò 
fondi dell'assetto sociale del 
pae=e con il prioritario obiet­
tivo della occupazione. Una 
questione che deve diventa­
re impegno di lotta d: tutto 
il movimento, a partire dal­
l'esemplare vertenza aperta 
nei mandi gruppi, sconfiggen­
do le tendenze corporative. 
settoriali, azienda list ielle. 

<( Per uscire dalla crisi oc­
corre un piano di cose da 
fare realmente e nota solo da 
promettere - ha a zumino 
Lama — qui si gioca la cre-
dibi.ita dei partiti e delle :-
stituziotn davanti alla 2ente 
e Hi lavoratori) . I giovani 
hanno ra gioie a«l essere in­
quieti e quindi a lottare 
Ma con chi? E contro chi? 
Si e chiesto .1 compagno La­
ma e iia proseguito « respon-
.sabili dell'attuale dissesto non 
sono certo . lavoratori ohe -. 
battono da anni per eamb.a 
re la soe.eta. Dobbiamo a.u-
tare la g.oventu d. oggi o-
r.entandol.." a ach.erars. da. 
'a parte gratta e a non iso 
larsi .n p.tcole az.cn. d.-pe 
ra- '- > latina iaa qu udì r.le 
v,fo « he .e «ond-zicn. «1 . ' . 
b e r a «' nfer. 'tr. 'a :n c-i. s: 
' -o . ano ano-.» '«• donne n 
Ita!..» p-isson > c . . f re ro.e j 
««:.»•»• so'o -»• -: emano.pano ! 
tu*". : a.o:a*or. e >. , ..ci, »•.-
lano le d.-ug i.igi.ar./-1. .>•* 
q ii'.'.o «xfo-re :end«Tf n u 11- ] 
c:s.va e ad^suara la .o"*a r.- ' 
f.utando la v.o'.fnza t i.t- — 1 
:.a de"".) -- '«1 \ .de > nia--e.-. ' 

Espressa viva s,xici.sfaz.( c e | 
pe- :1 prvpssn ci. o."Cs< "a « . i 
". e e dt.mcM-.ataa .n at to a.-
.' n t e m o del'a poi zia mata - i 
f e s " a " O s . «iC.'a ' 0 - 1 d i f f j - . t , 
r e i.e-*,t d. ':••; - nò.i«a'.» e | 
rato a..t e >nf»-ie."aZ.on. un.- , 
".ar.e de ..»vora"o-.. e per 1« 
cor-:-.p.">r.den;e n.ataraz.r.r.e 1 
d€..à quale da prova la ria.s-
-^ opera .a che pare jaer de : 
0'-«an. e stata l'oggetto pr.mo ì 
d--1! e v.o enze poi. z e . e i e . La j 
ma. -.ferendosi ag.. a t t . e- j 
v r : . . ' : che scuotono l'Ita.:<«. 1 
•"a g". applùu = : de. byocr .c : . j 
ha e-rlama*o » I pol.z-ott. I 
l ' i l i r.o-tr: frate'.'., e devono 1 
avere la nostra sondar.eta. j 
c i . . aggred.-re e r.em.co • 
de. l.i-."ora"or. La •.•:n'enz-« va 
sola "a -ap't-.do <h<- c'è un I 

d - f . - i i O.IH .a _ro-.".r„i .. j 
<ri. d**.- e .-are an cl.rra 

n IT. o. la f.di:, a c'..^ q^e-t i I 
- o c r a pj<~t o--ere oamb.ata 1 
-a'-, a 7 la ."ria r. do . vaio., e-- J 
-*"-"".;" a . — ria o.'o-eg'i "o .'o I 
•ator^ — b s'ig'i.i rr.e"*ere . • 
p-eb"- nv d". Pa--"-" davan*. ! 
e «t <i -<.:) a d^z.. «reress. t 
e. ;•>!.- "o . 0-1 < 'i.i.f .. -ni j 
di-.ato r.ti fatto ar;, n- a. .-• J 
e r e - e g ""do "ina -"ra.ia j 
(< — o ) u <i '.'. <...<• t i . q i t . a 
ne..n ri.fe-a n pari ' ."•. 
cr,-r»")-.ì" v . T .1 d. z..<n-
.- ) r n i " a ? . ' '"..; • < ..<. ~ . 1 . 

' a mas.» .r. a ,«n." t Per .. 
niov.m<:."o - i-.daca * .n (> 
b.ett.vo t t iyralo e a r.cerc.t 
cos'ante de.. ' jn.ta organr.t 
r.c.rt cor.-ape.o (-77.1 -- n<i 
conr.Jso .1 rompftimn I-am.t 
— erte .. Paese ha b.sozno d. 
jna organ.zz<tz one d. c.as 
»e cne s. batta p-.r fare a 
vanzare .a democraz.a e per 
la so.uz.tvae de. jr.nid. prò 

I partiti antifascisti 
al corteo di Milano 
MILANO — Dt\.ne fi n. 
glicini fh persone 180 ni.la >e 
«ondo le tonti ufficiali t sin 
dacaln haniu) zienii'o dome 
ima m a " m a P> . " » del Duo 
ino pei la 'iia-nh".'.!' one lun 
tari.» .n let'a dalli Fetiera • o 
ne m.lane.se CGIL CISL UIL 
111 (Kta.sioiH' del 1 Magg'"1 

e.ano o;>eia: ìmpieL'.i* 1. te 
mei di t u f f le «atcgoiie, nu 
alanti de ,-)a "il. pai." iti del 
l'arco e asti! "azionale e dei 
« F i l i p p i '. d i l l e a - - s O - i a z i i i 11 
partigiane e antila-ciste. the 
ptr o . fe UM'O.,1 hanno .»f. 
lato nel «entro della fitta. 

Poto dopo le !». ai bastioni 
di Porta VtAiez.a. .-1 e lo; 
mito .1 maiule cortio In un 
«lima «ti g-ande mobilita'10 
ut' e <li % ìgilaii/a igli u ,»ut«> 
nomi» avevano pii annu'ui.i-
to un loro lamino nazionale 
nella nostra citta proprio nel 
le Vicinanze tu Po-'.a Vm-
/A vi hanno partivip.-.to t i : 
ta duemila peisone the han 
no dato vita nel piti toni 
p e:o ..so.ameivo. ad un coi 
teoi hanno «•oiiiineiato a .-li 
laie pinna le rau'Jie.si ntan/e 
tli tutti 1 .snidatati. Segaivano 
•-ili s tns ioni della Fedeia-
zujne m.lane.»e del PS1. ir 1 
tolto gruppo di Mevimen'o 1,0 
jK)laie tal libazione di Coma 
mone e liberazione > e del..» 
DC icirca liiiv» jiersonel 

Veniva quindi il tolto cor 
teo del nostro partito, aperto 

0 1 Lo . - ' ì i s io ie e dulie ban 
die:e «iel.e .scoil i della clt 
!a e ti. ila uio. ' iu la. seguito 
ti» migliaia e migliaia «li gio 
va>i' «le. a FGCI. t in gì. stri 
st ic'ii ilei cintai -gif nani li e 
della -e/ione U' uvei sitar.a 

C'hnulevano il c«>iteo i 
.. g 'uppi» ni Manih'sto. Ma 
v.mento !avtiratori i>er il so 
1 lali.sino Avaiizuaitiia ope 
ia:a. Lotta «ontinua. un giup-
po tli teminini.siei 

Il tomi' io n Piazza del 
Duomo e mi/iato «mando la 
ceti.» del corteo eia ancora 
in COIM) Venezia, ha pre»>o 
!a narola prima Claudio Bon 
fanti segietar o della Carne 
la viel i.svoio di Milano, e 
pai Pi'""ie Carni" 1. pei la Fé 
rifrazione na'ionale CGIL 
CISL UIL 

1. Il Minia tato ™ h.a detto 
Cimi t i - - non «leve divideisi 
Migli aggetti-. 1 più o meno 
«in- fon i.n giui . ta ie .1 go 
veino r e trasferì.e nel .suo 
ure i no le posizioni dei par 
titi. altiiiiHiiti si oo'ìdanna al 
la palatisi La situazione e 
certo ti.! tifile e «oiiiples->a 
: lav ci «l'ori non s. atttv.dan») 
stiluzioni miracolistiche ma 
un impegno a battelli pt'i 
tilt» le to.se cambino, un un 
pegno a 1 innovarci e a svi 
lìipp.i'e nume lorme di d" 
mo.-iazia e di partecipa 
zione >. 

Manifestazione operaia 
nel centro di Torino 
TOH INO - - Dei.ne d. m 
glia..» d. lavoratoli e tittarii 
ni hanno parteeipa'o :! l. 
maggio al trad ziona'e 00-teo 
unitario nel tentro «li 'l'or. 
no Quando oltie metà «lei 
corteo era già confili.:a in 
pia/z.» San Card d«ne ha pa: 
lato Da 11I0 Moretta a nome 
tifila N'det.iz.oìf CGILCISI 
UIL. g.i 11 t.mi co i ' - do 
\evano incora p.irt'r» d«i \Ì;.Ì/. 
za V.ttor.o, d..-ta!ite un «hi 
lometro e mezzo 

In tes'a. asoieme a. dir: 
genti .sindatal:. scino .sf lati 
pre.sdente della G.nnta p.e 
montese Aldo Viglioiie e de: 
Con»"isl.o reg.onale D u o S»:: 
loren/o. 1! pie.-.riente del'a 
Regione Lazio Mauriz o Fé: 
rara. -.1 gonfalone della t:*t» 
di Torno con la G.un'a < 1 
sindaco, «omjxagno No\ej: . 
era ad Ale.s per le celebra 
ziom gramscianet Tra 1 pr. 
nn stri.sc.oni. app'aud.tis.-: 
mi. quelli del coorti.namen 
to per la .-inciaealvzaz.on-" 
de'.'e forze ri: pol.z a e que 
Io d^l -CUT .. la Cou.'edeia 
z.one un.tar:a dei lavora:or. 
cileni oggi n e.».no 

Inipo»^,ib.:e r.cordare 
corde, d: fitte 'e < a" • 
gore, de le rie< ne ri: labor 
cb.e e »z. «mie. rie".e lorz»* pò 

i.tithe e sot -il. ohe hanno 
preso psii'e a! toiteo Tra le 
labbra ne. d i a m o .solo 1 com 
plessi tic..a Siiigt r di Le ni 
e della V« iu h. Unaa. 111 lot 
ta fi.» nie.ii pe~ l'tx'cuixi/.io 
ne .S «11 .nat iva la piesenza 
«lei lontatlini. the .sOiio sfila 
t: (Oli . "latto: 1 sotto gli stri 
M .ii::. dell Aileanz.-i e «iel'e 
ACLI T i n a 

Tra quo 1. 'it .le Joiz." po' 
t .'ne. nteniv.nab.:.. 1 cor 
e del'a FGCI e de' PCI. con 
.'i :e.-M : tompagni Gian Car 
lo Paio"a e Adalberto Mimi. 
i . citila dnez'one del Par 
ti'.o 

La man.fe.sta/.one s. e cor. 
«•'.Usa. n iin'a'ir.os.'ero f««-t«> 
,s,i e un : a . . a .senza il m.nl 
ino iiKiden'e l'i ]->..i//<i San 
Carlo e hlata data la naroli 
anche ari una :appre.»entai. 
te dei movimen'i femmitisti. 
ont- ha ji/cte.st.ro contro ; 
ten'at vo «li a l o n e lOmpo 
ner-t sindacai; «at'olieh" d 
'oj ' .ere dal .silo .ntervento 
una frase sull'aborto Quundo 
•a .' <on.z.o era concluso 

e gran pirte «Iella folla ove 
va '.»sc. »to .a o.nzza. alcuna 
«!«•< ine rii ' .n.iian: rnetro'^ol. 
t in: > .--oro sal. 'i su! pa!'"" 
nroro-, v -,»:irio una fo!k!or 

:-' 1 a ni ».-..;e.- 'oz.!o "e 

Migliaia sotto la pioggia 
al I9 Maggio-a Vicenza 
VICENZA - In :< :a ! ' . . . /» 
d> . 8 gii'»" : o ttt.r « ri il w : 
to e «la .1 la p.ogg.,» ::!-: 
. •••ir-, ! "i _• M •'. i! 0 t _-re 
"al •> g'-Ili "a - rit .: t CISL. 'i.i 
p i r . r o a...» man:fe.»taz.one 
«irg.in z/.tt.i «1 V.iL-iu.i p i : 

10 :i:tg_'.<» D irij.ri ,1 
:n:g..ai.i di ..»vo:a'«»ri • 'it- s: 
a'Cilcavano sotto) .1 ptl.-o 
s.".dando conri'z or., del te-r. 
:x"> d.i-.v-r<» prò o" . . - . Ma 
i ir.o ha <i'-trt) oh» !» c-.n 
te e s.'an.a ri' .** •)rom«.sj-e 
genfr:«.*i- > ' i » o ! m . r i 
cnie.ie cer'ezz pt r .1 doma 
ni e M-a s*ab . "a pò t ( a 
' i ie ci ' ivr. ' . i «! .rfro.!•.!-• . 
. .ti 1. ,s"r j f i r a . . (:• . 1 t . . 
t on pi r t . to . »'e r • i«rdo ,-.. 
Mezzo.io.no e e a i>.-r.» o. 
cupaz.«>r.'- S '̂.o r^s.i — ':,, 
fOttim.itO M r . 1 ' 0 ->>'T' 
rr.o far tror.'e a. a d *^-<-I.Ì 
7.:or.* -oc:.-. *- .r. .otri rh*"* •-•"> 
va n*,,rermrg.-i.iz:on«» * ne. 
la d.socc'ipaz:on'- g OVT; "e • 
p u preo.-r.ip»r.'. fermar.* d 
pro'^sfa ». 

Dorxi «:-.• r r o'id.'o rh^ :" 

r: ce. n'en'o . .nd »< .• e mt^nd* 
><> .' " :J.I :•• .1 l'uno'',amento 
a. - in*-! i i i if i 'o ri»-.'.» < r.-
:.t . i.n.) ;»• «ì t n 1 orr.'tto 
ra">!>o:"o i m .i- !or/f p«j, " 
eh-. Mtif.iro n i after m i t o 
<<A no. o.tie «ne i« aooraz.o 
li» <i "in . ••: 10 :i ogramma 
fi. r for.i.- tibb.i in SCM<O 
e un.t porta'1 so o se : p*r-
': '• • :n rr.odo part:«o'a-e 
Cjie 'ii •'. ma/g orai z » re'.»*! 
va. •". i-o ra'ir.o a e.,itK>:.»rf 

, . : ;r"-f. irs.a •:><-) • i H d e ' • 
v - o " o'gi". « » e s-.ca'iT.en 
* • • -»". - n z - i " i ̂ > 

M.i - i ro :i> •»'>' par 'a 'o de 
: " -., -. . :.a > ri", prò 

< • •-'< i . -.ci ' -• .i! \7 one 
•'i • • for.v d Trf .7 a affT 
::. ir.do e--.- • •• 'orzz- de Tor­
ri •"•• -Vi'rt'T.o fa* v.i.<,re i 'o 
ro ri r '* f T. z! o-are !e con 
d .- or o" v • i .so'o tram.te 
un--» - ' - e " o cs"-•'gamei'o con 
1< c'g.tn 77 )7.o Ì confederai! 
g i•"••".'. :mpre»r,n'I:b !" de!!« 
ct t JZ on: ricrr.cvr.a'.oi.c e de! 

:y-ts.-ere so-.a'e ri**: lavoTH-
tor r 

Larga partecipazione 
di giovani a Pescara 

. . s I 
I 

de l 

b.emi soc.ali 
zl.ano •>. 

cne .0 irava-

N'clla foto: uno scorcio di 
piana Maggiore a Bologna 
mentre parla Lama. 

PESCARA — CV.a-.o • rr.-i-
cr.c 'a p.i7'.i r.ar. =. r " T ; I -
-e. perori*1 rr. >.'*• * va-.e e "a 
no e "nz.a" ve rie. - • •" . tee > 
e de p.a —.". <:•" .a - n -"-a 
deofia:"rt>-» j n pv riaprir* J* 
to r,> a D.CV.V a -.e..a •.a.-
..«"..» de. Pe-eara. .1 e 1. . p o 
bliri.i del. Ctcupdz.or.e p emo 
no con pa.t.co.are dramma 
*.c ta . :.e...» va..a" . ri-. T..vo. 
do.e si»- A..M7ion. d. f<i"ego-
r.a e rtinm.n.-Taz.on. demo 
crnt.cr.e -1A10 .mix-gr.a'e per 
.. r..aiìo.o de.l'rtgrifo.rura 

Invece piazza Salotto, u pr: 
mo M.agg.o, p.ano p.aiao si 
t r.emp.ta i voi", de. com 
pazn. d. sempre e qaf.li «ne 

Csc.jnort -0.0 ne".e > gran 
d. ore,»-.on: •>, del.e donne. 
.e famlgl.e .ntere fino a l ' a . 
t.mo nato :n carrozzella Ma 
qjest'ar.no c'erano anche 
' , n v facce n.iove moli.ss: 
ni. z.av.iii . Ci.ii-'.l. .mpegnat. 
«• organizz,»'.! nel.e !egh*> «!«. 
disoccupati, «01 loro s ' r . -co 

:. . ::..i ..... ..e "ant. venuti 
; .- <•.-.,-.".. <..-• pr.. sottoll 
te.-, .a.. '; con a p p a i - . . pan 

s a -'1." d - . d C . . - . 0 d . 
G.or- o B'r.vtnuto. r-." na 
r ^ i a ' o a .'.cn.1 de.la Federa, 
z. •'. -...z or... e CGIL CISL 
UIL 

Ber. .er."_to r.a premesso 
f:.e questo 1 Magg.o non si 
p .0 ..ri.i-re o. con-.unt.v: ed 
na «irzrzun'o .ar.rr.e -e nco 3. 
rie. ni.o dram.r..a'-zz»re 'e co-
sf e necess.tr.o lottare per 
cne . s.acr.fio. r.cn.es'.i a: 
livcratori iie..'ultimo anno 
abb.ar.o un oorns;>ettivo ne 
2.. n.ve.-t.menti per !o svi­
luppo del Sud. de.l'eccupa-
z.one «• de. giovani, delle 
d^rne Occorre trasformare 
ia rahV.a di chi e emargina 
to da. processo produttivo. 
in vo.onta di lotta n^.fmc 
agi: occupati per un oamb.a 
mento profondo de.l» di­
si . ibiz . cne de! redd.to nel 
nostro paete. 
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